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non è realizzare un 

«angolo», un semplice 

spazio fisico

Progettare ambienti di apprendimento

ma progettare 

unecosistema 

educativoche coinvolga 

persone, strumenti, 

relazioni e metodologie

significapensare la 

didattica come 

esperienza



«ambienti su misura dei bisogni 

formativi dei più piccoli, in termini 

di spazi, tempi, strutture, arredi, 

materiali e tecnologie, secondo 

quanto suggerito dalle Linee 

pedagogiche per il sistema integrato 

òzeroseió in termini di cura 

educativa, accessibilità, varietà di 

esperienze possibili e qualità 

culturali delle stesse» Indicazioni 

2025

dalle Indicazioni 2025

Ambienti ben progettati, esteticamente 

gradevoli, attrezzati, sicuri e stimolanti 

completano e potenziano lõintervento 

dellõeducatore, orientano e 

arricchiscono gli interessi e i vissuti dei 

bambini, rendendo concretamente 

visibili  il percorso compiuto e le 

conquiste fatte.

dalle Linee pedagogiche 

per il sistema integrato 

zerosei 2021



Esteticamente gradevoli





Orientano e arricchiscono
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profondità e 
strategia, non 

quantità e 
anticipazione
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Rendendo concretamente visibili il 

percorso compiuto e le conquiste fatte







Inclusività 

«studio delle condizioni per rendere gli ambienti 

scolastici più inclusivi: ambienti da costruire secondo un 

disegno funzionale allõapprendimento di tutti gli studentiè
Indicazioni 2025

«modello 

dellõUniversal Design 

for Learning (UDL)»
Indicazioni 2025

Variabilità

Flessibilità

Accessibilità 

Á rappresentazione

Á espressione

Á coinvolgimento



Laboratorialità 

«ambienti laboratoriali o 

atelier artistici [é] 

organizzati in aree di 

lavoro»

Indicazioni 2025 

Riflettere sul proprio modo di apprendere

Esprimere creatività e pensiero originale





Partecipazione 

favorire la co-costruzione del sapere

pianificare e organizzare il proprio lavoro

favorire accessi differenziati nel tempo



Tengono traccia del processo, lasciando spazio al sospeso, 

al non compiuto



Evoluzione e ri-progettazione 

nel tempo 



Ambienti di 

apprendimento
nelle aule

negli ambienti di servizionegli spazi 

condivisi 

negli ambienti di passaggio

negli luoghi 

multifunzionali

negli spazi esterni, allõaperto



Competenze digitali
Finalità della scuola 

dellõinfanzia e delle scuole 

del primo ciclo di istruzione

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di 

riferimento verso cui tendere il quadro delle 

competenze-chiave per lõapprendimento permanente 

definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio 

dellõUnione europea (Raccomandazione del Consiglio 

del 22 maggio 2018) che sono:
1. competenza alfabetica funzionale;

2. competenza multilinguistica;

3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie 

e ingegneria;

4. competenza digitale;

5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a 

imparare;

6. competenza in materia di cittadinanza;

7. competenza imprenditoriale;

8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturali.



Ricercare informazioni di 

base in ambienti digitali 

sicuri

Accedere e navigare in 

contenuti digitali semplici

Collaborare per produrre 

semplici contenuti digitali 

dalle Indicazioni  2025

Ogni ambiente, reale o virtuale,  può 

favorire la crescita personale e cognitiva 

se consente agli studenti di 

üsperimentare

ücollaborare

ü riflettere




